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TURISMO

La Sardegna
alla Fiera
internazionale
di Madrid
Sarà una preziosa occa-
sione per promuovere la
Sardegna a 360 gradi e
per attrarre sempre di
più i turisti stranieri. Fi-
no al prossimo 3 febbra-
io gli operatori delle
strutture ricettive, ac-
creditati dall’assessora-
to regionale del Turi-
smo, saranno a Madrid
per proporre un ampio
ventaglio di offerte turi-
stiche al Fitur, la Fiera
internazionale del turi-
smo che si svolge nella
capitale spagnola. L’in-
tenzione è di puntare
sull’indiscutibile bellez-
za delle spiagge e del
mare, ma anche su pro-
poste legate all’enoga-
stronomia, alla cultura,
agli eventi del Carneva-
le e della Settimana
Santa. «Dalla Spagna
nell’ultimo triennio ab-
biamo avuto in Sarde-
gna», sostiene l’assesso-
re Luigi Crisponi, «una
media di circa 70 mila
arrivi, per un totale di
circa 225 mila presen-
ze».

I visitatori della prece-
dente edizione della ras-
segna sono stati 91 mila
e 500, a fronte di 9 mila
e 500 espositori, prove-
nienti da 167 Paesi. «A
Madrid, come del resto
nelle altre grandi fiere
europee a cui prendia-
mo parte», assicura Cri-
sponi, «promuoveremo
eventi che valorizzano
storia, tradizione e iden-
tità sarde». L’obiettivo
primario, per l’assesso-
re al Turismo, è di «con-
fermare e accrescere il
trend positivo di flussi
dall’estero, specie dalla
Spagna, che ha contrad-
distinto le ultime due
annate turistiche».

E. B.

Telefisco.Anche a Cagliari l’incontro con commercialisti e consulenti

«Piccoli contribuenti oppressi»

Le richieste della Confindustria sarda

ABBATTERE LA BUROCRAZIA
PER CREARE SVILUPPO

WWALBERTO SCANU *WW

e elezioni politiche sono
fortemente attese in Sar-

degna come nel resto del
Paese,ma noi purtroppo sia-
mo una Regione a Statuto
Speciale e quindi, parados-
salmente, abbiamo una
“Questione Sardegna” che si
somma ai problemi che ri-
scontriamo nelle altri parti
d’Italia. Dopo sessant’anni
possiamo infatti affermare
che in Sardegna l’autonomia
si è dimostrata più un vinco-
lo che un’opportunità.

Quali azioni ci aspettiamo
nei primi cento giorni?

1) Sicuramente la soluzio-
ne della vertenza Entrate.Ri-
teniamo non sia degno di un
Paese civile consentire che
una parte del proprio terri-
torio non sappia su quali ri-
sorse possa contare, e che
questa incertezza duri tanto
tempo, impedendo qualsiasi
pianificazione e rendendo la
politica l’arte del sopravvive-
re.

2) Avviare da subito alcune
delle terapie d’urto indicate
nel documento “Confindu-
stria per l’Italia”, iniziando
sicuramente dal pagamento
dei debiti delle pubbliche
amministrazioni nei confron-
ti delle imprese (pari a 48 mi-
liardi di euro), quota occulta
del debito pubblico italiano.

3) Abolizione immediata
delle Province, in tutto il ter-
ritorio nazionale, e quindi
con l’accordo immediato con
le Regioni a Statuto speciale:
quattro livelli di Governo,
(Comune, Province, Regioni
e Stato) non si ritrovano in
nessun paese del mondo che
possa dirsi civile.

4) Avvio di una semplifica-
zione, di una sburocratizza-
zione e di una rivoluzione nel
modo di scrivere le leggi.

Perché abbiamo una “Que-
stione Sardegna”? Perché a
distanza di 65 anni dalla na-
scita dell’autonomia possia-
mo senza dubbio affermare
che, per colpa dei nostri po-
litici, abbiamo trasformato la
stessa in un vincolo piuttosto
che in un’opportunità. Ab-
biamo creato un mostro a
due teste, una è il Consiglio
regionale (che costa 80 mi-
lioni di euro all’anno), l’altra
è la Giunta, che ne costa un
po’ di meno, ma (compresi
gli enti regionali) arriviamo a
un costo per abitante tra i più
alti d’Italia. E per consentire
la sopravvivenza di quest’es-
sere deforme abbiamo pas-
sato sessant’anni a discutere
con lo Stato quali fossero i

L confini dell’autonomia, legi-
ferando e normando inces-
santemente, sovrapponendo
norme su norme, leggi regio-
nali a quelle statali. Il tutto ha
favorito il dilagare dell’assi-
stenzialismo,del clientelismo
e della corruzione: con leggi
e norme che io,politico o fun-
zionario pubblico, posso in-
terpretare – impunito – a mio
piacimento, costringendo te
imprenditore a scendere a
patti con me.

Ecco dunque la Sardegna
dove tutto dipende dalla Re-
gione che distribuisce a piog-
gia le poche risorse disponi-
bili, senza preoccuparsi di
sviluppo, crescita, futuro. Ed
ecco il dilagare di una sub-
cultura che odora di neo sta-
talismo (regionalismo, do-
vremmo dire) e che guarda
con fastidio al fare impresa,
incapace di dare una chance
a chi crede nella possibilità
di una Sardegna migliore e
più moderna basata sul lavo-
ro che nasce dalla capacità
di intraprendere. Ma nessu-
no sembra porsi la doman-
da essenziale: e se finissero
le risorse? Se i soldi della cas-
sa integrazione, delle dero-
ghe,delle mobilità,delle pen-
sioni di invalidità, dei mille e
mille impieghi pubblici della
Regione, delle amministra-
zioni pubbliche, delle 8 (ot-
to!!!!) province non arrivas-
sero più?

Ecco perché noi ci aspet-
tiamo tanto dal Governo che
verrà, ma siamo coscienti
che dobbiamo ancor di più
rimboccarci le maniche per-
ché molti problemi possiamo
e dobbiamo risolverli da so-
li, in un quadro istituzionale
europeo e nazionale che ha
un livello qualitativo (infra-
strutture, norme, cultura po-
litica e amministrativa) note-
volmente superiore al nostro.
E quindi, mentre il resto del
Paese, compreso il Sud (e
compresa anche la Sicilia),
tenta, seppur faticosamente,
di agganciarsi al Nord e al-
l’Europa più avanzata, noi,
Isola sempre più isolata (non
riusciamo più neanche ad
andare a Roma e Milano), ci
stiamo lentamente distac-
cando per avvicinarci al-
l’Africa. Vogliamo provare a
cambiare la rotta, e a diriger-
ci verso il futuro? O vogliamo
sempre più precipitare nel
Sud del mondo? Confindu-
stria Sardegna è pronta a fa-
re la sua parte.

* Presidente Confindustria
Sardegna

ECONOMIA

Roberto Scaramella, amministratore delegato di Meridiana fly

Il 2013 sarà un anno intenso per chi la-
vora con il fisco. Le ultime modifiche
intervenute su Imu, Irpef, Irap, la tas-
sazione sui patrimoni con bollo, tobin
tax, redditest e Ivie (l’imposta sul valo-
re degli immobili situati all’estero) non-
ché il ricco pacchetto di novità sull’Iva
sono già al vaglio di commercialisti e
consulenti. Ieri in 92 città italiane (Ca-
gliari compresa) gli esperti del Sole 24
Ore, in collegamento nazionale attra-
verso il convegno Telefisco, hanno illu-
strato tutte le novità introdotte dal Go-
verno Monti.

IL CONVEGNO. La 22ª edizione di Te-
lefisco ha visto undici esperti del Sole
24 Ore e i dirigenti dell’Agenzia delle
entrate impegnati a illustrare i temi
caldi messi in pista negli ultimi mesi -
dal decreto sulle semplificazioni tribu-
tarie della scorsa primavera fino alla
legge di stabilità 2013 - e a rispondere
in diretta ai quesiti emersi durante i
lavori del convegno. I professionisti

sardi hanno partecipato numerosi. «Si
è fatto il punto su un tema importante
come la nuova Iva, che si versa una
volta incassato il pagamento e non più
all’atto della fatturazione», ha com-
mentato Marco Ferri, presidente del-
l’Ordine dei commercialisti di Cagliari.
Ma non solo.

L’EVASIONE. Il direttore dell’Agenzia
delle entrate, Attilio Befera, in collega-
mento on line, ha anche fatto il punto
sulla evasione. «Secondo i primi dati
nel 2012 dal recupero dell’evasione,
abbiamo recuperato più di 12 miliar-
di, contro i 12,7 del 2011», ha detto
Befera.

Non sono mancate le polemiche: «Il
fisco è diventato troppo oppressivo e
soprattutto se la prende con i più pic-
coli, mentre è noto che sono i grandi
quelli che evadono di più», ha osserva-
to Ferri. Sulla stessa linea Guido Soli-
nas, presidente del collegio dei reviso-
ri dei consulenti del lavoro di Cagliari:

«Redditometro e redditest sono due
procedure diverse, il redditometro è
una metodologia di controllo dei reddi-
ti dei contribuenti attraverso l’applica-
zione di elementi indicativi di capacità
contributiva, mentre il redditest è un
software con il quale il contribuente
può testare la propria congruità nei
confronti del fisco. Sicuramente», ha
spiegato Solinas, «sono approcci effica-
ci, soprattutto laddove si parla di ele-
menti induttivi e sintetici, ovvero basa-
ti su presunzioni di spesa e non su spe-
se effettivamente sostenute».

Tuttavia, ha concluso Solinas, «la
combinazione redditest e redditome-
tro difficilmente porterà a una soluzio-
ne definitiva. Il redditometro dovrà es-
sere utilizzato nella sostanza e quindi
non per fare gettito: solo così potrà
rappresentare uno strumento utile che
permetterà al fisco di individuare chi
sistematicamente evade le tasse».
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